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1. PREMESSA/INTRODUZIONE 

Introduzione  

 

Il Bilancio Sociale 2025 racconta un anno che non è stato soltanto un passaggio nel tempo, 

ma una fase di trasformazione concreta. Un anno in cui quanto costruito in passato ha 

iniziato a prendere nuova forma, rimettendo in moto energie, prospettive e possibilità.  

 

Se dovessimo descrivere oggi Gruppo Arco con un’immagine, potremmo pensarlo come un 

sistema fatto di ingranaggi diversi, persone, servizi, luoghi e relazioni, che trovano valore 

solo lavorando insieme. Ogni ingranaggio di questa macchina ha una funzione, un ritmo e 

una responsabilità.   

 

A volte l’incastro è fluido, altre volte richiede aggiustamenti, ascolto, pazienza. Ma è proprio 

in questo movimento collettivo, e nella capacità di far dialogare parti differenti verso la 

stessa direzione, che Gruppo Arco continua generare valore e benessere per la comunità a 

cui si rivolge.  

 

Nel 2025 questo meccanismo collettivo si è reso particolarmente visibile.   

 

Il traguardo più significativo è stato senza dubbio la conclusione della ristrutturazione della 

nostra RSA, un percorso avviato nel 2019 e attraversato da stagioni diverse della vita della 

cooperativa. Portarlo a termine ha significato chiudere un ciclo lungo e impegnativo, che ha 

richiesto tenacia, capacità di adattamento e visione. Oggi quegli spazi rinnovati non 

rappresentano solo un miglioramento strutturale, ma una base solida su cui innestare nuove 

possibilità di sviluppo, qualità dei servizi e apertura verso l’esterno. È un risultato che 

appartiene all’intera comunità, frutto di un lavoro condiviso e sostenuto nel tempo.  

 

Accanto a questo intervento, il 2025 ha visto il completamento di altre ristrutturazioni 

importanti: gli immobili legati alle progettualità PNRR, in particolare Stazioni di Posta e 

Housing First, e quelli dei futuri mini alloggi che saranno progressivamente integrati nel 

sistema della RSA. Interventi diversi tra loro, ma parte dello stesso meccanismo: tasselli che, 

una volta messi in relazione, delineano un modello di intervento più articolato, capace di 

rispondere a bisogni complessi e diversificati, senza perdere coerenza con la missione di 

Gruppo Arco.  

 

Non sono certo mancati momenti di tensione e complessità. Il confronto con l’ente pubblico 

sul tema dell’adeguamento delle tariffe ha rappresentato una criticità ancora aperta, che 

richiede attenzione e capacità di tenuta. Anche questi passaggi fanno parte del movimento 

di una macchina cooperativa: attriti che possono mettere alla prova gli equilibri delicati 

costruiti negli anni se non gestiti con maturità e consapevolezza, ma che non hanno 

arrestato il cammino né indebolito l’impegno a garantire servizi di qualità e condizioni di 

lavoro dignitose.  
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Il 2025 è stato anche un anno di connessioni nuove e rafforzate. Collaborazioni avviate, 

relazioni consolidate, strade esplorate con curiosità e coraggio hanno confermato l’identità 

di una realtà che non resta mai ferma, ma continua a interrogarsi, aprirsi e generare legami. 

Perché il movimento di Gruppo Arco non riguarda solo gli spazi o i progetti, ma soprattutto 

le relazioni che li attraversano.  

 

Tutto questo è stato possibile grazie alle persone: ai circa settanta soci, ai lavoratori, ai 

volontari, ai partner istituzionali e alle realtà del territorio, ingranaggi fondamentali di questo 

sistema vivo. È nella qualità dei legami, nella fiducia reciproca e nella responsabilità condivisa 

che Gruppo Arco trova la forza per evolvere, senza perdere il proprio radicamento.  

 

Guardando al 2026, la cooperativa entra in una nuova fase con maggiore consapevolezza e 

obiettivi chiari. Le sfide sono concrete: la piena saturazione della RSA come condizione 

essenziale per la sostenibilità; il completamento, entro il primo semestre, delle progettualità 

PNRR per porre le basi per la costruzione del “dopo PNRR”; l’avvio della ristrutturazione e 

dell’apertura del nuovo piccolo presidio in via dei Glicini; l’apertura sempre più reale delle 

strutture alla comunità. Sullo sfondo resta l’orizzonte che guida il nostro agire: dare forma a 

un welfare di comunità che non sia solo un’idea, ma una pratica quotidiana e condivisa.  

 

Sono traguardi ambiziosi, ma profondamente coerenti con il percorso costruito fino a questo 

momento. È da qui che continuiamo a partire: dal movimento collettivo, dalla capacità di far 

lavorare insieme visione e concretezza, stabilità e cambiamento, cura e progettualità. 

Consapevoli che solo quando tutti gli ingranaggi girano in sinergia il movimento può 

continuare a generare benessere per le persone e per il territorio.  

  



 

7 

 

2. NOTA METODOLOGICA E MODALITA’ DI 

APPROVAZIONE, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 

DEL BILANCIO SOCIALE 

La redazione del bilancio sociale permette di affiancare al "tradizionale" bilancio di esercizio 

uno strumento di rendicontazione che fornisca una valutazione multidimensionale (non solo 

economica) del valore creato dalla Cooperativa, in grado di trasmettere tali risultati ai diversi 

stakeholder (portatori di interesse). 

Si intende dare una descrizione oggettiva degli aspetti più rilevanti del funzionamento 

dell’organizzazione nel periodo considerato, ovvero: il contesto “ambientale” di 

funzionamento, la struttura organizzativa, i processi gestionali e di erogazione dei servizi, gli 

strumenti e gli indicatori di monitoraggio del funzionamento, i risultati attesi e conseguiti, i 

partner. 

Tale descrizione risponde ai principi di: 

· trasparenza 

· verificabilità 

· neutralità 

· completezza 

· rilevanza 

· accuratezza 

Alla redazione del bilancio sociale lavora un gruppo composto da figure appartenenti a 

diversi settori dell'organizzazione (Consiglio di Amministrazione, Segreteria e Gruppo di 

Coordinamento) che, per l’elaborazione di dati per le parti economiche, o per altre parti 

specialistiche, si avvale anche di consulenti esterni. 

La raccolta dei dati aggiornati sull'organizzazione avviene attraverso: 

- registrazioni ordinarie di funzionamento previste dal Sistema Qualità 

- schede di rilevazione dati compilate dai singoli servizi della Cooperativa 

- coinvolgimento diretto degli stakeholder interni ed esterni (incontri, questionari di 

soddisfazione) 

Il bilancio sociale è approvato in bozza dal Consiglio di Amministrazione, quindi presentato 

in Assemblea Soci per l’approvazione definitiva. 

 

Per l’anno di riferimento 2025 sono state utilizzate le seguenti specifiche 

metodologiche per la realizzazione del presente bilancio sociale. 

 

 

Stakeholder coinvolti nella raccolta dati e redazione (tramite ad esempio questionari o 

consultazione): 

Dipendenti 

Soci 

Cda consiglio direttivo 

Volontari 
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Collaboratori esterni 

Organizzazioni partner 

 

Modalità e strumenti di raccolta dati: 

Verbali 

Strumenti gestionali interni 

Interviste 

 

La realizzazione del presente bilancio sociale avrà utilità di: 

Comunicazione non targettizzata 
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3. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

Informazioni generali: 

Nome dell’ente GRUPPO ARCO S.C.S. 

Codice fiscale 07343210014 

Partita IVA 07343210014 

Forma giuridica e 

qualificazione ai sensi del 

codice del Terzo settore 

Cooperativa Sociale di tipo A + B (mista) 

Indirizzo sede legale 
VIA LUIGI CAPRIOLO, 18 - 10139 - TORINO (TO) - TORINO 

(TO) 

N° Iscrizione Albo Delle 

Cooperative 
A101622 

Telefono 011/3835245 

Fax  

Sito Web www.gruppoarco.org 

Email info@gruppoarco.org; 

Pec gruppoarco@pec.confcooperative.it 

Codici Ateco 

87.20.00 

87.99.00 

81.21.00 

86.22.0 

55.20.4 

55.20.10 

Aree territoriali di operatività 

Tutti i comuni TORINO 

Torino  

Prima cintura 

Valori e finalità perseguite (missione dell'ente – come da statuto/atto 

costitutivo) 

Interventi e prestazioni sanitarie 

Interventi e servizi sociali 

Prestazioni socio-sanitarie 



 

10 

 

Attività statutarie individuate e oggetto sociale (art. 5 DL n. 117/2017 e/o 

all'art. 2 DL legislativo n. 112/2017 o art. 1 l. n. 381/1991) 

Considerata l'attività mutualistica della società, così come definita all'articolo precedente, 

nonché i requisiti e gli interessi dei soci, la Cooperativa, coerentemente con i propri scopi 

sociali, si propone come oggetto le seguenti attività: 

- con riferimento alle attività di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a) della Legge n. 381/91, 

s.m.i., nonché di cui all' art. 2, comma 2bis della L.R. Piemonte n. 18/94, s.m.i.: 

- realizzare, principalmente attraverso convenzioni e accreditamento con Enti Pubblici e con 

l'Associazione AMICI DEL GRUPPO ARCO, servizi di assistenza e di recupero dei soggetti 

tossicodipendenti, alcool dipendenti e soggetti affetti da sindrome da immunodeficienza 

acquisita, coordinati con gli altri servizi sociali e sanitari del territorio, in conformità con le 

direttive delle leggi di riforma sanitaria e del piano socio-sanitario ed assistenziale regionale 

e con le linee programmatiche degli Enti locali, finalizzati al superamento di ogni forma di 

situazione emarginante, tramite percorsi educativi lavorativi e sociali, dei soggetti predetti e 

attività di prevenzione connessa alle suddette problematiche; 

- realizzare iniziative di appoggio educativo ed assistenziale attraverso: l'organizzazione e la 

gestione di strutture e servizi volti a soddisfare i bisogni della collettività in generale e, in 

particolare, servizi a favore di persone portatrici di disagio psicofisico, neurologico e/o 

emarginazione sociale per tossicodipendenza, alcolismo, carcere e disadattamento nelle sue 

diverse forme, minori, anziani persone extracomunitarie, studenti stranieri, persone con 

disabilità o con ritardi di apprendimento; a tal fine intende gestire, in proprio o in 

collaborazione con enti pubblici e/o privati o consorzi tra di essi, strutture residenziali e 

semi-residenziali di accoglienza, anche a carattere terapeutico e psicoterapeutico, nonché 

servizi integrati per residenze protette; gestire centri diurni ed altre strutture di accoglienza, 

socializzazione, aggregazione ed animazione, quali a titolo esemplificativo: educativa 

territoriale e domiciliare, case famiglia, comunità alloggio, gruppi appartamento, centri di 

pronto intervento, centri diurni, centri d'ascolto, gruppi di auto mutuo aiuto; gestire case di 

riposo; 

- gestire attività socio-assistenziali, socio-sanitarie, educative e sanitarie nell'ambito del 

trasporto sanitario, dell'assistenza domiciliare, della residenzialità in strutture ad elevata 

intensità assistenziale, di ambulatori in cui si erogano prestazioni sanitarie; 

- interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, 

n. 328, e successive modificazioni, ed interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 

febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, e di cui alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e 

successive modificazioni; 

- interventi e prestazioni sanitarie; 

- prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 

febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive 

modificazioni; 

- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 

53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità 

educativa; 

- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al 

successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo ed al contrasto della povertà 
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educativa; 

- gestione di spazi destinati ad attività ludico-ricreative e culturali; 

- servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e 

delle persone di cui al comma 4 d.lgs. 112/2017; 

- coordinare l'impegno e l'operato dei soggetti coinvolti nell'attività della cooperativa, 

promuovendone la messa in rete e creando, così, opportunità di crescita personale e di 

positivo inserimento nel contesto sociale; elaborare e promuovere strategie e progetti 

alternativi di integrazione della persona nel tessuto sociale e comunitario; favorire un 

rafforzamento del livello di autonomia dell'utente nel suo contesto di vita e nel rispetto della 

sua autodeterminazione; 

- organizzare e promuovere la formazione, in particolare dei propri soci, attraverso corsi di 

aggiornamento, di riqualificazione e simili, al fine di elevare il livello qualitativo delle 

prestazioni svolte presso l'utenza; stabilire relazioni con la cittadinanza e rapporti di 

sussidiarietà e coprogettazione con gli enti pubblici presenti sul territorio e con le scuole di 

ogni ordine e tipo, nonché con soggetti privati, al fine di contribuire al raggiungimento degli 

scopi sociali ed assicurare lo scambio di informazioni studi ed esperienze;  

- organizzare e promuovere iniziative, quali ad esempio dibattiti, convegni, corsi di 

formazione, iniziative culturali volte a stimolare nell'opinione pubblica la riflessione e il 

confronto sui problemi legati all'ambito socio-sanitario, educativo ed assistenziale, con 

particolare riguardo al problema dell'emarginazione, del disagio psicofisico e sociale, del 

disagio adolescenziale e giovanile e di tutte le problematiche connesse; 

- gestire attività di sportello informativo volte a fornire informazioni di primo livello, per la 

tutela del disagio di persone con disabilità, giovani, stranieri, disoccupati e altri e, in 

particolare, raccogliere, organizzare ed erogare informazioni inerenti a lavoro, eventi, bandi e 

normativa comunitaria, nazionale e regionale, veicolare le informazioni sul territorio e 

promuovere le iniziative locali; 

- con riferimento alle attività di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b) della Legge n. 381/91, 

s.m.i., la Cooperativa intende realizzare l'inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati, 

tramite la gestione di attività in diversi settori e, precisamente, mediante lo svolgimento delle 

seguenti attività: 

 pulizie in genere di uffici, immobili e presso enti e imprese pubbliche e private, istituti 

di credito, case di cura, complessi ospedalieri; 

 trasporti, con qualsiasi mezzo, di cose, pacchi, plichi, posta; auto-trasporti per conto 

proprio e per conto terzi; facchinaggio; carico e scarico di qualsiasi genere di merci, sia per 

conto proprio che per conto terzi; 

 distribuzione di merci, pacchi, plichi, posta, sia per conto proprio che per conto terzi; 

 manutenzione e riparazione di immobili; lavori di installazione, riparazione e 

manutenzione di impianti elettrici, idraulici, di riscaldamento e condizionamento; esecuzione 

di murature e intonaci; posa in opera di pavimenti e rivestimenti; tinteggiature interne ed 

esterne; 

 lavori di giardinaggio; realizzazione, manutenzione e gestione del verde, sia pubblico 

che privato; 

 gestione di mense, bar ed altre strutture per la somministrazione al pubblico di 

alimenti e bevande e ricettive in genere; attività di ristorazione aziendale, gestione di mense 

sia pubbliche che private, attività di catering e banqueting, gestione di bagni pubblici e 
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dormitori, annessi alla mensa, destinati a privati; 

 produzione e vendita prodotti artigianali e di sartoria; 

 attività di archiviazione e immissione dati per conto di imprese ed enti privati e/o 

pubblici e per conto proprio; 

 attività di confezionamento e imballaggio per e presso enti e imprese pubbliche e 

private e per conto proprio; 

 realizzare interventi e progettazioni nel campo delle politiche dell'abitare, con 

particolare riferimento alle iniziative di risposta abitativa rivolta alla "fasce deboli" della 

popolazione, italiana e straniera; 

 attività di alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 

aprile 2008, e successive modificazioni nonché ogni altra attività di carattere residenziale 

temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi; 

gestione di pensionati universitari. 

La Cooperativa, per il conseguimento dello scopo sociale, potrà compiere tutti gli atti e 

concludere tutte le operazioni contrattuali di natura immobiliare, mobiliare, industriale e 

finanziaria necessarie od utili alla realizzazione degli scopi sociali e/o comunque 

direttamente o indirettamente attinenti ai medesimi nonché tra l'altro e solo per indicazione 

esemplificativa e non limitativa: 

1) assumere interessenze e partecipazioni, nelle forme consentite dalla legge, in imprese, 

anche consortili, che svolgano attività analoghe o comunque accessorie all'attività sociale, al 

solo scopo di realizzare l'oggetto principale e non ai fini del collocamento presso il pubblico; 

2) promuovere e partecipare ad enti ed organismi anche consortili finalizzati a sviluppare e 

ad agevolare gli approvvigionamenti di beni e di servizi a favore dei propri aderenti; potrà 

inoltre aderire a consorzi fidi, al fine di ottenere, per il loro tramite, agevolazioni e 

facilitazioni nell'accesso al credito bancario per sopperire alle esigenze finanziarie della 

cooperativa, prestando all'uopo le necessarie garanzie e fideiussioni; 

3) - costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o il potenziamento 

aziendale, nonché adottare procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo 

sviluppo o all'ammodernamento aziendale, ai sensi della legge 59/92 ed eventuali norme 

modificative ed integrative; emettere obbligazioni ed altri strumenti finanziari, secondo le 

modalità e nei limiti previsti dalla vigente normativa;  

4) - ricevere prestiti dai soci finalizzati esclusivamente al conseguimento dell'oggetto sociale, 

stabilendone la disciplina con apposito regolamento approvato con decisione dei soci, il 

tutto sotto l'osservanza della normativa tempo per tempo vigente in materia e, in particolare, 

delle norme che disciplinano la raccolta del risparmio tra il pubblico; 

5) partecipare allo sviluppo ed al finanziamento delle cooperative sociali; 

6) aderire ad un gruppo cooperativo paritetico ai sensi dell'articolo 2545-septies del codice 

civile. 

Per il raggiungimento del proprio scopo sociale la Cooperativa richiederà le autorizzazioni 

necessarie e si avvarrà di tutte le provvidenze ed agevolazioni di legge previste per la 

cooperazione in generale e/o per gli specifici settori di attività nei quali opera. 

Con espressa esclusione di qualsiasi operazione inerente la raccolta del risparmio, 

dell'esercizio delle attività di assicurazione, della sollecitazione del pubblico risparmio ai sensi 

delle vigenti norme in materia e di ogni altra operazione comunque vietata per le società 
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cooperative dalle vigenti e future disposizioni di legge. 

 

Collegamenti con altri enti del Terzo settore (inserimento in reti, gruppi di 

imprese sociali...) 

Reti associative (denominazione e anno di adesione): 

Denominazione Anno 

CEAPI  1997 

CONFCOOPERATIVE  1997 

Consorzi: 

Nome 

 

Altre partecipazioni e quote (valore nominale): 

Denominazione Quota 

FICT 2841,00 

BANCA ETICA 5002,00 

UNIONCOOP 1000,00 

Contesto di riferimento 

Negi ultimi anni il tessuto economico sociale nel quale la cooperazione sociale si muove si è 

modificato profondamente. 

Da un lato il panorama generale evidenzia una situazione di fatica da parte del sistema 

pubblico: risorse economiche sempre più esigue da parte dei committenti, personale ridotto 

o in via di pensionamento, una scarsa visione progettuale, da cui derivano gare al massimo 

ribasso, con richieste tecniche molto impegnative o onerose dal punto di vista della 

burocrazia o dei cofinanziamenti richiesti. A ciò si aggiungono fattori contingenti quali la 

maggiore aggressività dei competitor su ambiti di interesse della Cooperativa. Chiude il 

quadro una situazione drammatica da parte del riconoscimento dell'adeguamento delle rette 

da parte della committenza pubblica (in particolare Regione Piemonte e Città di Torino)  

Dall’altro lato la Cooperativa si trova a dover affrontare difficoltà come l’aumento generale 

dei costi, il fisiologico invecchiamento dei propri soci e lavoratori nonché una difficoltà di 

reperimento di risorse umane.  

Per tali motivi e per il principio della valorizzazione delle risorse, delle persone e dei contesti 

che da sempre contraddistingue lo stile di lavoro della cooperativa, Gruppo Arco è alla 

continua ricerca di sinergie capaci di ottimizzare le risorse in campo e moltiplicare i risultati 
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degli interventi. 

La Cooperativa intrattiene rapporti con altre realtà cooperative per quanto riguarda la 

progettazione e la gestione diretta di servizi/progetti, e il coordinamento di interventi. 

Storia dell’organizzazione 

1993-1999 

Nasce l’Associazione Gruppo Arco grazie alla collaborazione con la Congregazione dei 

Fratelli delle Scuole Cristiane. L’attività è rivolta alle persone con problemi di dipendenza per 

uso di sostanze stupefacenti; nel 1997 nasce la Società Cooperativa Sociale Gruppo Arco, ai 

fini creare una struttura organizzativa più adeguata alle esigenze del contesto di lavoro. 

2000-2010 

Nascono “Casa Aurora”, Comunità Residenziale, “Chiave Rosa” e “Casa Mia”, progetti di semi-

autonomia guidata e monitorata. Vengono avviati nuovi progetti rivolti alle dipendenze: 

“Stabil-mente”, per il reinserimento degli utenti provenienti da percorsi comunitari, “Play-

off”, per il recupero del gioco d’azzardo patologico, “Spazio Altro, per il trattamento 

ambulatoriale delle dipendenze; e “Casa Rondine”, per l’accoglienza di minori stranieri non 

accompagnati. 

2010-2015 

Inaugurati lo studentato universitario “Casa Oasi”, la struttura di social housing “Sguardo su 

Torino”, il nuovo Servizio Sanitario Poliambulatorio Polis. Si aprono le porte allo sport 

attraverso l’ASD “Altro Sport”, di cui Arco è socio fondatore, e il progetto “e_Sportabile”.  

Viene attivato un progetto per bonificare e ristrutturare un basso fabbricato concesso dalla 

Congregazione dei Fratelli delle Scuole Cristiane, finalizzato ad avviare il progetto “Spazio 

d’Angolo” e in particolare il servizio rivolto a senza fissa dimora. 

2016-2020 

Viene approvato il progetto di fusione per incorporazione della Cooperativa San Cassiano di 

Grugliasco (TO), che gestisce una RSA e in questi 5 anni è stato fatto un importante lavoro 

nella ricerca di sinergie tra tempi e modalità lavorative diverse, oltre all’avvio dell’importante 

percorso di apertura al territorio di Grugliasco. 

Gruppo Arco aderisce al Progetto della Regione Piemonte per i Piani Locali delle 

Dipendenze, avviando nuovi progetti: “Fuori e Dentro di Me”, “ZeroZero”, “Tandem”, “Astra”, 

“Socio Riabilitativo 3D” e nel tempo hanno visto una implementazione progettuale 

ampliando la sfera di intervento 

Si aggiudica infine la gestione delle attività terapeutico-riabilitative presso la struttura a 

custodia attenuata “Arcobaleno “della casa Circondariale Lorusso e Cutugno di Torino in 

collaborazione con l’ASL di Città di Torino che ha visto ulteriore rinnovo negli anni successivi.  

Negli anni abbiamo rivolto lo sguardo verso l’esterno ampliando la nostra rete sociale. 

Trovano casa in Via Capriolo l’AIPEC (Associazione Imprenditori per l’Economia di 

Comunione), l’associazione teatrale “Il Macinino”, la FC Juventus e l’Associazione Mezzo 

Pieno, creando occasioni di confronto e collaborazione. L’Unitre ha scelto la nostra sede per 

attivare corsi rivolti alla terza età. 

Sono stati molti i progetti in collaborazione con gli Enti Inviati delle Pubbliche 

Amministrazioni, con le Associazioni del Privato Sociale, con il mondo dell’Università e delle 
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Scuole Secondarie. Tra questi ricordiamo il progetto WE CARE Azioni Innovative di Welfare 

Territoriale” capofila CISA di Rivoli e “Domiciliarmente in Rete”; il progetto “Palestre della 

Salute” con SUISM e ASLTO3, il progetto “Tandem”, iniziativa sperimentale INTEGRO con il 

Comune di Torino 

Sul territorio della prima cintura si è lavorato affinché si potesse continuare la 

sperimentazione di “We Care” avviata nel 2019. Rispetto a questo tema si è in attesa di 

conoscere gli esiti di alcuni bandi a cui si è partecipato in cordata con gli altri partner per 

reperire i finanziamenti necessari, cui si affiancherà l’avvio di 2 importanti progetti sul tema 

del “social food” nell’ambito di “Top Metro Fa Bene” e di un partenariato sul bando “B2= Il 

bene x bene” con l'associazione Eufemia. 

Infine nel 2020 è stato avviato il Progetto di controllo delle prestazioni erogate da Amiat, 

affidato dal Comune di Torino 

2021 

Come per la maggior parte di noi, il 2021 è iniziato con la prospettiva di ritrovare la 

normalità. Il perdurare dello stato pandemico non ha permesso un graduale ritorno a ciò che 

noi tutti sognavamo, ma le nostre realtà hanno voluto e saputo infondere speranza 

lavorando con coraggio e resilienza. Così è stato anche per il Gruppo Arco che, oltre a 

proseguire nelle normali attività cercando di continuare a garantire tutti i servizi nonostante 

le enormi difficoltà, ha manifestato un forte interesse nel rinnovamento e nell'innovazione. 

Nel 2021 sono partiti i lavori di ristrutturazione della RSA Casa Cottolengo, già da tempo 

programmati; sono stati rinnovati gli accreditamenti dei servizi Socio Assistenziali con il 

Comune di Torino; ci è aggiudicati l'appalto di servizi per la gestione delle attività 

terapeutico-riabilitative presso la struttura a custodia attenuata “Arcobaleno “ e si è lavorato 

in modo arduo per il rinnovo dei Piani locali delle Dipendenze, inseriti in un percorso di co-

progettazione con l'Asl Città di Torino a partire dal 2022. Un anno caratterizzato da varie 

complessità, in cui la Cooperativa ha dovuto fare i conti anche con un importante cambio di 

governance, che ha determinato alcune modifiche della pianta organica, nonché di alcuni 

ruoli e ambiti di responsabilita ̀ ricoperti. L’elezione di un nuovo Consiglio di Amministrazione 

e di un nuovo Presidente e Vice Presidente ha modificato gli equilibri esistenti sino alla prima 

meta ̀ del 2021, offrendo - nonostante si sia trattato di un passaggio non facile - preziose 

opportunita ̀ per ridisegnare e aggiornare l’assetto organizzativo e manageriale di cui il 

Gruppo Arco ha bisogno per proseguire nei percorsi di crescita e sviluppo che lo 

caratterizzano continuativamente da diversi anni. 

2022 

Gruppo Arco si riorganizza internamente, e viene introdotta una struttura a Governance 

partecipativa. 

Viene allargata e consolidata la presenza nella Città di Grugliasco, tramite la prosecuzione 

del progetto WeCare, e la costituzione della Cittadella del Welfare, finanziata dal Comune , 

per la promozione e il coordinamento di una serie di servizi, strutture e attività rivolte alla 

popolazione over 65 e ai caregiver. Vengono inoltre finanziate due importanti linee 

nell'ambito del PNNR, in collaborazione con il Consorzio Ovest Solidale, oltre alla 

partecipazione in partnership alla co-progettazione di Via Luserna di Rorà a Torino. 

2023 

Acquisizione di 2 strutture in Global Service: Denina e Ponsati 

2024 
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Terminano i lavori di ristrutturazione dell’RSA Casa Cottolengo e viene avviata la linea 1.1.2 

attraverso la gestione di mini alloggi all’interno dell’RSA stessa. Proseguono i progetti CCLL, 

Una Marcia in più, Riabitare la Città, Spazi di Riconnessione e An.Co.Re. Vengono avviati i 

progetti: Social Tech 4 EU riguardante le nuove tecnologie nei processi di cura delle 

dipendenze, lo Sportello Multiservizi avviato nell’ambito carcerario e Solcare, sistema di 

screening dermatologico digitale avanzato presso il Poliambulatorio Polis. 

Viene acquistato un immobile in Via dei Glicini (zona Vallette) che sarà destinato a percorsi di 

autonomia guidata per nuclei genitore-bambino. 

2025  

Prosecuzione progettualità PIS e PNRR, avvio di nuovo progetto PNRR linea 1.1.2 su zona 

CISA 12. Partenza progetto LIGO legato a Via dei Glicini e maltrattanti. Avvio progetto di 

"ristrutturazione" servizio Lenad.  
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4. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

Consistenza e composizione della base sociale/associativa 

Numero Tipologia soci 

65 Soci cooperatori lavoratori 

10 Soci cooperatori volontari 

0 Soci cooperatori fruitori 

0 Soci cooperatori persone giuridiche 

0 Soci sovventori e finanziatori 

 

Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione 

degli organi 

Dati amministratori – CDA: 

Nome e 

Cognom

e 

amminist

ratore 

Tipo 

Socio 

Person

a 

svanta

ggiata 

Rappres

entante 

di 

persona 

giuridic

a – 

società 

Tipo 

perso

na 

giuri

dica 

Sesso Et

à 

Data 

nomina 

Eventu

ale 

grado 

di 

parent

ela 

con 

almen

o un 

altro 

comp

onent

e 

C.d.A. 

Nu

mer

o 

man

dati 

Ruoli 

ricopert

i in 

comitati 

per 

controll

o, rischi, 

nomine, 

remune

razione, 

sostenib

ilità 

Prese

nza in 

C.d.A. 

di 

societ

à 

contr

ollate 

o 

facen

ti 

parte 

del 

grup

po o 

della 

rete 

di 

intere

sse 

Indicare se 

ricopre la 

carica di 

Presidente, 

vice 

Presidente, 

Consigliere 

delegato, 

componente, 

e inserire 

altre 

informazioni 

utili 

SUSA

NNA 

RIVA 

coope

ratori 

lavora

tori 

No Sì Priv

ato 

Fem

mina 

4

2 

01/07

/2021 

 2  No PRESIDE

NTE 

PAOL

O 

BOAR

INO 

coope

ratori 

lavora

tori 

No No  Mas

chio 

5

4 

01/07

/2021 

 2  No VICEPRE

SIDENTE 

TIZIA

NA 

coope

ratori 

No No  Fem

mina 

5

1 

01/07

/2021 

 2  No CONSIG

LIERE 
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VALC

ASSER 

lavora

tori 

ROSS

ELLA 

DEMA

RIA 

coope

ratori 

lavora

tori 

No No  Fem

mina 

5

5 

01/07

/2021 

 2  No CONSIG

LIERE 

BARB

ARA 

MARI

A 

FERRE

RO 

coope

ratori 

lavora

tori 

No No  Fem

mina 

4

8 

28/05

/2024 

 1  No CONSIG

LIERE 

KATY

A 

BARZ

AGHI 

coope

ratori 

lavora

tori 

No No  Fem

mina 

5

0 

28/05

/2024 

 1  No CONSIG

LIERE 

MICH

ELE 

COST

A 

coope

ratori 

lavora

tori 

No No  Mas

chio 

4

0 

28/05

/2024 

 1  No CONSIG

LIERE 

Modalità di nomina e durata carica 

Consiglieri - Nominati con atto assemblea soci del 28/05/2024 

Presidente e Vicepresidente consiglio amministrazione - Nominati con delibera del C.d.A. del 

28/05/2024 

N. di CDA all’anno 

12 

N. medio di partecipanti per ogni anno 

7 

Tipologia organo di controllo 

Il Collegio Sindacale è stato nominato con Assemblea in data 28/05/2024. Si compone di un 

Presidente, due sindaci effettivi e due sindaci supplenti. È un organo di controllo che ha il 

compito di verificare il rispetto della legge e dello statuto, l'adeguatezza dell'organizzazione 

amministrativa e contabile e la corretta amministrazione della società.  I compensi annui lordi 

sono così attribuiti: per il Presidente, € 5.500; per i due Sindaci effettivi € 3.500 ciascuno.   
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Nessun membro ricade in una delle previsioni di legge richiamate dall'art. 2399 c.c. circa 

l'ineleggibilità dei componenti il collegio sindacale.  

Partecipazione dei soci e modalità: 

Anno Assemblea Data Punti OdG % partecipazione % deleghe 

2023 Assemblea dei 

Soci 

05/04/2023 Odg 65,00 12,00 

2024 Assemblea dei 

Soci 

20/03/2024 Odg 71,00 17,00 

2024 Assemblea dei 

Soci 

28/05/2024 Odg 83,00 27,00 

2025 Assemblea dei 

Soci 

03/07/2025 Odg 55,00 20,00 

2025 Assemblea dei 

soci 

18/12/2025 Odg 80,00 15,00 

Nel corso del 2025 si è continuato a lavorare in modo importante sulla realizzazione di 

percorsi partecipati capaci di coinvolgere attivamente soci e lavoratori della Cooperativa e 

promuovere processi decisionali democratici e trasparenti. Il CdA ha delegato due Consiglieri 

che si occupino nello specifico di questa materia. L'aumento delle richieste di ingresso soci 

testimonia la bontà dell'investimento fatto.  

 

Vedi paragrafo precedente 

Mappatura dei principali stakeholder 

Tipologia di stakeholder: 

Tipologia Stakeholder Modalità coinvolgimento  

Personale Riunioni, colloqui di persona o telefonici, 

mail 

Informazione, 

Consultazione, 

Co-

progettazione 

Soci Assemblee, Incontri formativi Informazione, 

Consultazione, 

Co-

progettazione 

Finanziatori Richieste incontri Informazione, 

Consultazione 

Clienti/Utenti Colloqui Informazione, 

Consultazione, 

Co-
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progettazione 

Fornitori Mail, telefono Informazione, 

Consultazione 

Pubblica Amministrazione Mail, riunioni, Telefono, colloqui  Informazione, 

Consultazione, 

Co-

progettazione 

Collettività sito internet, social, mail, eventi comunità  Informazione, 

Consultazione 

Percentuale di Partnership pubblico: 70,00% 

Commento ai dati 

Previsti dal sistema della Qualità, utilizzati anche nel rapporto con i soci  

  



 

21 

 

5. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

Composizione del personale 

Contratto a 

tempo 

Indeterminato Dirigenti Quadri Impiegati 

Operati 

Fissi 

Operati 

Avventizi Altro 

Femmine full-

time under 35 

0 1 9 4 0 0 

Femmine full-

time tra 35 e 

50 

1 1 4 10 0 0 

Femmine full-

time over 50 

0 3 5 20 0 0 

Femmine part-

time under 35 

0 0 2 0 0 0 

Femmine part-

time tra 35 e 

50 

0 0 12 4 0 0 

Femmine part-

time over 50 

0 0 4 10 0 0 

Maschi full-

time under 35 

0 0 3 1 0 0 

Maschi full-

time tra 35 e 

50 

0 0 4 2 0 0 

Maschi full-

time over 50 

1 0 7 1 0 0 

Maschi part-

time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-

time tra 35 e 

50 

0 0 1 0 0 0 

Maschi part-

time over 50 

0 1 1 2 0 0 

 

Totale 

maschi 

Totale 

femmine 

Totale 

part-time 

Totale 

full-time 

Totale 

under 35 

Totale tra 

35 e 50 

Totale 

over 50 

24 90 37 77 20 39 55 
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Contratto a 

tempo 

Determinato Dirigenti Quadri Impiegati 

Operati 

Fissi 

Operati 

Avventizi Altro 

Femmine full-

time under 35 

0 0 2 1 0 0 

Femmine full-

time tra 35 e 

50 

0 0 3 1 0 0 

Femmine full-

time over 50 

0 0 0 1 0 0 

Femmine part-

time under 35 

0 0 8 2 0 0 

Femmine part-

time tra 35 e 

50 

0 0 1 6 0 0 

Femmine part-

time over 50 

0 0 3 3 0 0 

Maschi full-

time under 35 

0 0 2 1 0 0 

Maschi full-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-

time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-

time under 35 

0 0 4 1 0 0 

Maschi part-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 1 0 0 

Maschi part-

time over 50 

0 0 0 1 0 0 

 

Totale 

maschi 

Totale 

femmine 

Totale 

part-time 

Totale 

full-time 

Totale 

under 35 

Totale tra 

35 e 50 

Totale 

over 50 

10 31 30 11 21 12 8 

 

Collaborazioni Dirigenti Quadri Impiegati 

Operati 

Fissi 

Operati 

Avventizi Altro 
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Femmine full-

time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-

time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-

time under 35 

0 0 4 0 0 0 

Femmine part-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-

time over 50 

0 0 1 0 0 0 

Maschi full-

time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-

time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-

time under 35 

0 0 5 0 0 0 

Maschi part-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-

time over 50 

0 0 1 0 0 0 

 

Totale 

maschi 

Totale 

femmine 

Totale 

part-time 

Totale 

full-time 

Totale 

under 35 

Totale tra 

35 e 50 

Totale 

over 50 

6 5 11 0 9 0 2 

 

Apprendistato Dirigenti Quadri Impiegati 

Operati 

Fissi 

Operati 

Avventizi Altro 

Femmine full-

time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-

time tra 35 e 

0 0 0 0 0 0 
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50 

Femmine full-

time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-

time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part-

time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-

time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-

time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-

time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-

time over 50 

0 0 0 0 0 0 

 

Totale 

maschi 

Totale 

femmine 

Totale 

part-time 

Totale 

full-time 

Totale 

under 35 

Totale tra 

35 e 50 

Totale 

over 50 

0 0 0 0 0 0 0 

 

Autonomi Dirigenti Quadri Impiegati 

Operati 

Fissi 

Operati 

Avventizi Altro 

Femmine full-

time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine full-

time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Femmine part- 0 0 0 10 0 0 
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time under 35 

Femmine part-

time tra 35 e 

50 

0 0 3 25 0 0 

Femmine part-

time over 50 

0 0 0 10 0 0 

Maschi full-

time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-

time tra 35 e 

50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi full-

time over 50 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-

time under 35 

0 0 0 0 0 0 

Maschi part-

time tra 35 e 

50 

0 0 28 4 0 0 

Maschi part-

time over 50 

0 0 0 0 0 0 

 

Totale 

maschi 

Totale 

femmine 

Totale 

part-time 

Totale 

full-time 

Totale 

under 35 

Totale tra 

35 e 50 

Totale 

over 50 

32 48 80 0 10 60 10 

Tipologie, consistenza e composizione del personale (retribuito o volontario) 

Cessazioni: 

N. Cessazioni 

33 Totale cessazioni anno di 

riferimento 

7 di cui maschi 

26 di cui femmine 

13 di cui under 35 

6 di cui over 50 

Assunzioni/Stabilizzazioni: 
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N. Assunzioni 

44 Nuove assunzioni anno di 

riferimento* 

8 di cui maschi 

36 di cui femmine 

19 di cui under 35 

13 di cui over 50 

*  da disoccupato/tirocinante a occupato          * da determinato a indeterminato 

Composizione del personale per anzianità aziendale: 

 In forza al 2025 

Totale 155 

> 20 anni 5 

11-20 anni 13 

6-10 anni 27 

< 6 anni 110 

 

N. dipendenti Profili 

155 Totale dipendenti 

0 Addetti ai servizi ausiliari 

0 Addetti mensa 

4 Addetti pulizie 

10 Amministrativi 

6 animatori/trici 

0 assistenti all'infanzia 

0 Assistenti di base 

1 assistenti domiciliari 

3 Assistenti sociali 

0 Ausiliari 

0 autisti 

0 camerieri/e 

0 Capo ufficio 

0 Commessi 

5 Coordinatori 

N. Stabilizzazioni 

16 Stabilizzazioni anno di 

riferimento* 

2 di cui maschi 

14 di cui femmine 

8 di cui under 35 

5 di cui over 50 
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4 cuochi/e 

0 Custodi 

1 Direttrice 

34 Educatori 

0 Fisioterapisti 

0 Impiegati 

0 Infermieri 

0 logopedisti/e 

4 mediatori/trici culturali 

0 operai/e 

0 Operatori igiene ambientale 

0 operatori/trici agricoli 

0 Operatori servizi turistici 

0 Operatori sociali 

55 Operatori socio sanitari 

2 psicologi/ghe 

14 Responsabile di area aziendale strategica 

3 Segretarie 

0 sociologi/ghe 

9 Altro 

 

N. tirocini, stage e 

servizio civile 

 

34 Totale tirocini e stage 

30 di cui tirocini e stage 

4 di cui volontari in Servizio Civile 

Livello di istruzione del personale occupato: 

N. Lavoratori  

0 Dottorato di ricerca 

0 Master di II livello 

0 Laurea Magistrale 

0 Master di I livello 

50 Laurea Triennale 
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53 Diploma di scuola superiore 

52 Licenza media 

0 Altro 

Tipologia lavoratori con svantaggio certificato e non: 

N. totale Tipologia svantaggio di cui dipendenti di cui in 

tirocinio/stage 

2 Totale persone con svantaggio 2 0 

2 persone con disabilità fisica e/o 

sensoriale L 381/91 

2 0 

0 persone con disabilità psichica L 

381/91 

0 0 

0 persone con dipendenze L 381/91 0 0 

0 persone minori in età lavorativa in 

situazioni di difficoltà familiare L 

381/91 

0 0 

0 persone detenute e in misure 

alternative L 381/91 

0 0 

0 persone con disagio sociale (non 

certificati) o molto svantaggiate ai 

sensi del regolamento comunitario 

651/2014, non già presenti 

nell'elenco 

0 0 

0 lavoratori con svantaggio soci della cooperativa 

0 lavoratori dipendenti con svantaggio e con contratto a tempo indeterminato 

Volontari 

N. volontari Tipologia Volontari 

14 Totale volontari 

10 di cui soci-volontari 

4 di cui volontari in Servizio Civile 

Attività di formazione e valorizzazione realizzate 

Formazione professionale: 

Ore Tema formativo N. Ore 

formazione 

Obbligatoria/ 

non 

Costi 
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totali partecipanti pro-capite obbligatoria sostenuti 

45 GRUPPI DI 

PAROLA 

5 9,00 No 630,00 

84 EFFICACIA 

PROFESSIONALE: 

STRUMENTI E 

METODI 

7 12,00 No 0,00 

84 EFFICACIA 

PROFESSIONALE: 

PROBLEM 

SOLVING E TEAM 

BUILDING 

7 12,00 No 0,00 

60 LAVORARE PER 

OBIETTIVI 

5 12,00 No 0,00 

18 LE RISORSE 

UMANE 

NELL'IMPRESA 

COOPERATIVA 

1 18,00 No 869,25 

40 AGGIORNAMENTO 

ASO 

4 10,00 No 200,00 

10 LA SALUTE NON E' 

UN'ISOLA 

1 10,00 No 20,00 

64 EDUCAZIONE 

FINANZIARIA 

2 32,00 No 0,00 

6 CORE VITA 2 3,00 No 0,00 

4 GIOVANI E 

GIUSTIZIA: UN 

PATTO 

EDUCATIVO PER IL 

FUTURO 

1 4,00 No 0,00 

Formazione salute e sicurezza: 

Ore totali Tema 

formativo 

N. 

partecipanti 

Ore 

formazione 

pro-capite 

Obbligatoria/ 

non 

obbligatoria 

Costi 

sostenuti 

0 nessun corso 0 0,00 No 0,00 

Altra formazione: 
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Ore totali Tema 

formativo 

N. 

partecipanti 

Ore 

formazione 

pro-capite 

Obbligatoria/ 

non 

obbligatoria 

Costi 

sostenuti 

      

Natura delle attività svolte dai volontari 

I soci volontari svolgono funzioni di supporto e sostegno all'ente 

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e modalità e 

importi dei rimborsi ai volontari “emolumenti, compensi o corrispettivi a 

qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e 

controllo, ai dirigenti nonché agli associati” 

 Tipologia compenso Totale Annuo Lordo 

Membri Cda Non definito 0,00 

Organi di controllo Non definito 0,00 

Dirigenti Non definito 0,00 

Associati Non definito 0,00 

CCNL applicato ai lavoratori: CCNL COOPERATIVE SOCIALI 

Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori 

dipendenti dell'ente 

37806,40/17718,90 

In caso di utilizzo della possibilità di effettuare rimborsi ai volontari a fronte di 

autocertificazione, modalità di regolamentazione, importo dei rimborsi 

complessivi annuali e numero di volontari che ne hanno usufruito 

Importo rimborsi dei volontari complessivi annuali: 0,00 € 

Numero di volontari che ne hanno usufruito: 0 

Modalità di regolamentazione per rimborso volontari: presentazione giustificativo 
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6. OBIETTIVI E ATTIVITÀ 

Dimensioni di valore e obiettivi di impatto 

Sviluppo economico del territorio, Capacità di generare valore aggiunto economico, 

Attivazione di risorse economiche "comunitarie" e Aumento del reddito medio 

disponibile o della ricchezza netta media pro capite: 

attività di inserimento lavorativo e di welfare di comunità (aggregazione, contrasto alla 

solitudine, etc) 

Governance democratica ed inclusiva, Creazione di governance multistakeholder 

(stakeholder engagement) e Aumento della presenza di donne/giovani/altre categorie 

(?) negli organi decisionali (% di donne/giovani/altre categorie (?) in posizione apicale 

negli organi decisionali sul totale dei componenti): 

Cda presenza femminile 72% 

Partecipazione e inclusione dei lavoratori, Coinvolgimento dei lavoratori e Aumento 

del livello di benessere personale dei lavoratori oppure riduzione dell'incidenza di 

occupati sovraistruiti (% di occupati che possiedono un titolo di studio superiore a 

quello maggiormente posseduto per svolgere quella professione sul totale degli 

occupati): 

coinvolgimento costante, crescita garantita mediante formazione, aumento del livello di 

benessere personale e lavorativo dei lavoratori  

Resilienza occupazionale, Capacità di generare occupazione, Capacità di mantenere 

occupazione e Aumento del tasso di occupazione 20-64 anni del territorio di 

riferimento oppure % di trasformazioni nel corso di un anno dalavori instabili a lavori 

stabili / % di occupati in lavori instabili al tempo t0 (dipendenti con lavoro a termine + 

collaboratori) che a un anno di distanza svolgono un lavoro stabile (dipendenti a 

tempo indeterminato) sul totale degli occupati in lavoriinstabili al tempo t0): 

Analisi dettagliata del numero stabilizzazioni annuali e del numero conferme contratti 

annuali disponibile 

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, Benessere dei lavoratori svantaggiati e 

Riduzione dello svantaggio e crescita personale delle persone svantaggiate: 

Attenzione al benessere personale del lavoratore svantaggiato mediante flessibilità lavorativa 

e agevolazioni alla mansione svolta 

Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, Miglioramento/mantenimento qualità 

della vita (beneficiari diretti/utenti) e Aumento del livello di benessere personale degli 

utenti oppure Aumento della % di persone soddisfatte per la propria vita 

(Soddisfazione per la propria vita: Percentuale di persone di 14 anni e più che hanno 

espresso un punteggio di soddisfazione per lavita tra 8 e 10 sul totale delle persone di 

14 anni e più): 

Aumento del livello di benessere personale degli utenti 
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Cambiamenti sui beneficiari diretti e indiretti, Riduzione dell'indice di asimmetria del 

lavoro familiare (tempo dedicato al lavoro familiare dalla donna di 25-44 anni sul 

totale del tempo dedicato al lavoro familiare da entrambi i partner per 100): 

non presente 

Qualità e accessibilità ai servizi, Qualità ed efficacia dei servizi e Costruzione di un 

sistema di offerta integrato: 

Costruzione di un sistema di offerta integrato e mantenimento e crescita standard 

soddisfazione 

Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, Attivazione di processi di community 

building e Aumento della partecipazione sociale (% di persone di 14 anni e più che 

negli ultimi 12 mesi hanno svolto almeno una attività di partecipazione sociale sul 

totale delle persone di 14 anni e più): 

Aumento della partecipazione sociale, aumento delle attività di welfare di comunità e 

aumento dei patti di collaborazione sui beni comuni 

Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, Aumento della fiducia generalizzata 

(% di persone di 14 anni e più che ritiene che gran parte della gente sia degna di 

fiducia sul totale delle persone di 14 anni e più): 

non presente 

Relazioni con la comunità e sviluppo territoriale, Aumento della consistenza del 

tessuto urbano storico (% di edifici in ottimo o buono stato di conservazione sul totale 

degli edifici abitati costruiti prima del 1919) oppure Riduzione dell'insoddisfazione per 

il paesaggio del luogo di vita (% di persone di 14 anni e più che dichiarano che il 

paesaggio del luogo di vita è affetto da evidente degrado sul totale delle persone di 14 

anni e più): 

non presente 

Sviluppo imprenditoriale e di processi innovativi, Aumento del tasso di innovazione di 

prodotto/servizio del sistema produttivo (% di imprese che hanno introdotto 

innovazioni di prodotto-servizio nell'arco di un triennio sul totale delle imprese con 

almeno 10 addetti): 

non presente 

Sviluppo imprenditoriale e di processi innovativi, Aumento dell'Incidenza dei 

lavoratori della conoscenza sull'occupazione (% di occupati con istruzione universitaria 

(Isced 5,6, 7 e 8) in professioni Scientifico-Tecnologiche (Isco 2-3) sul totale degli 

occupati): 

non presente 

Conseguenze sulle politiche pubbliche, Risparmio per la P.A. e Aumento delle risorse di 

natura pubblica da riallocare: 

Patti di collaborazione sui beni comuni -> di fatto significa anche un risparmio per PA 

Prevenzione istituzionalizzazione in quasi tutti i servizi gestiti  
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Conseguenze sulle politiche pubbliche, Rapporti con istituzioni pubbliche e Aumento e 

stabilizzazione dei processi di co-programmazione e co-progettazione: 

Aumento e stabilizzazione dei processi di co- programmazione e co-progettazione 

Sostenibilità ambientale, Attività di conservazione e tutela dell'ambiente e Aumento 

del conferimento dei rifiuti urbani in discarica (% di rifiuti urbani conferiti in discarica 

sul totale dei rifiuti urbani raccolti): 

Riduzione carbon footprint specifica delle diverse attività 

Conservazione e preservazione del territorio anche con progetti ambientali di recupero, riuso 

e riciclo  

Sostenibilità ambientale, Promozione di comportamenti responsabili da un punto di 

vista ambientale e Aumento del livello di soddisfazione per la situazione ambientale (% 

di persone di 14 anni e più molto o abbastanza soddisfatte della situazione ambientale 

(aria, acqua, rumore) della zona in cui vivono sul totale delle persone di 14 anni e più): 

Formazione su raccolta differenziata e % in aumento 

Sviluppo tecnologico, Utilizzo di ICT, Competenze ICT e Aumento dell'efficacia e 

dell'efficienza del sistema attraverso l'utilizzo di tecnologie: 

Aumento dell'efficacia e dell'efficienza del sistema attraverso l'utilizzo di tecnologie in tutti i 

settori di attività 

Output attività 

Dimissioni ospiti a seguito percorsi comunitari o percorsi educativi e di supporto leggero.  

Presa in carico anziani non autosufficienti / Mantenimento di ospiti con percorsi non 

dimettibili.  

Risposte per servizi a sportello.  

Terapie eseguite nel Poliambulatorio.  

Tipologie beneficiari (cooperative sociali di tipo A) 

Nome Del Servizio: tutti 

Numero Di Giorni Di Frequenza: 365 

Tipologia attività interne al servizio: riabilitative, educative, sanitarie, assistenza, ascolto 

N. totale Categoria utenza 

15 soggetti con disabilità fisica e/o sensoriale 

0 soggetti con disabilità psichica 

200 soggetti con dipendenze 

104 soggetti detenuti, in misure alternative e 

post-detenzione 

312 soggetti con disagio sociale (non certificati) 

82 Anziani 

71 Minori 
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Tipologia beneficiari e Output delle attività (Cooperative sociali di tipo B) 

N. totale Categoria utenza Di cui nuovi 

lavoratori 

dipendenti 

nell'ultimo anno 

Di cui nuovi 

tirocinanti assunti 

nell'ultimo anno 

2 persone con 

disabilità fisica e/o 

sensoriale L 381/91 

2 0 

0 soggetti con 

disabilità psichica L 

381/91 

0 0 

0 soggetti con 

dipendenze L 381/91 

0 0 

0 persone detenuti, in 

misure alternative e 

post-detenzione L 

381/91 

0 0 

0 persone minori in 

età lavorativa in 

situazioni di 

difficoltà familiare L 

381/91 

0 0 

0 persone con disagio 

sociale (non 

certificati) o molto 

svantaggiate ai sensi 

del regolamento 

comunitario 

651/2014, non già 

presenti nell'elenco 

0 0 

Durata media tirocini (mesi) 0 e 0,00% buon esito 

Tipologia attività esterne (Eventi di socializzazione organizzati a contatto con la 

comunità locale) 

Numero attività esterne: 15 

Tipologia: Feste di comunità, Cineforum 

Altre tipologie specifiche di beneficiari non ricompresi nelle elencazioni 

precedenti 

non presente 
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Outcome sui beneficiari diretti e indiretti e portatori di interesse 

Miglioramento della qualità di vita 

Possesso di certificazioni di organizzazione, di gestione, di qualità (se 

pertinenti) 

UNI EN ISO 9001:2015 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha adottato il modello della L. 231/2001? 

No 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha acquisito il Rating di legalità? 

No 

La COOPERATIVA/impresa sociale ha acquisito certificazioni di qualità dei 

prodotti/processi? 

Sì 

Esplicitare il livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione individuati, gli 

eventuali fattori risultati rilevanti per il raggiungimento (o il mancato 

raggiungimento) degli obiettivi programmati 

Gli obiettivi di gestione individuati si reputano raggiunti nella quasi totalità, salvo il cantiere 

di Casa Cottolengo che, seppur terminato entro l'anno, ha portato a forti ritardi impattando 

sugli obiettivi programmati di rientro degli investimenti. 

Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini 

istituzionali e procedure poste in essere per prevenire tali situazioni 

Mancato adeguamento delle rette residenziali e semiresidenziali da parte della committenza 

pubblica rispetto al rinnovo del CCNL delle cooperative sociali 
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7. SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Patrimonio: 

 2025 2024 2023 

Capitale sociale 241.842,07 

€ 

250.338,00 

€ 

306.290,00 € 

Totale riserve 1.743.449,59 

€ 

1.736.376,00 

€ 

1.733.079,00 

€ 

Utile/perdita dell'esercizio 46.649,64 € 7.292,49 € 3.655,00 € 

Totale Patrimonio netto 2.077.215,00 

€ 

2.026.681,00 

€ 

2.043.025,00 

€ 

Conto economico: 

 2025 2024 2023 

Risultato Netto di Esercizio 46.649,64 € 7.292,49 € 3.655,00 € 

Eventuali ristorni a Conto Economico 20.000,00 € 0,00 € 0,00 € 

Valore del risultato di gestione (A-B bil. CEE) 86.126,00 € 49.584,00 € 60.703,00 € 

Composizione Capitale Sociale: 

Capitale sociale 2025 2024 2023 

capitale versato da soci cooperatori volontari 1.425,00 € 1.300,00 € 1.300,00 € 

capitale versato da soci cooperatori lavoratori 285.575,40 

€ 

307.190,03 

€ 

302.240,03 € 

capitale versato da soci cooperatori fruitori 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci persone giuridiche 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

capitale versato da soci sovventori/finanziatori 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

 

Valore della produzione: 

 2025 2024 2023 

Valore della produzione (Voce Totale A. del 

conto economico bilancio CEE) 

9.149.185,00 

€ 

7.691.284,00 

€ 

6.369.920,00 

€ 
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Costo del lavoro: 

 2025 2024 2023 

Costo 

del 

lavoro 

(Totale 

voce B.9 

Conto 

Econom

ico 

Bilancio 

CEE) 

4.143.841,00 € 3.629.650,00 € 3.208.735,00 € 

Costo 

del 

lavoro 

(compre

so nella 

voce B.7 

Conto 

Econom

ico 

Bilancio 

CE) 

3.469.625,00 € 1.075.089,00 € 651.687,00 € 

Peso su 

totale 

valore 

di 

produzi

one 

83,214690707423666698

18131342 % 

61,1697474699933067092

56867900 % 

60,6039322314879935697

77956400 % 

Specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi (se prevista) 

Promozione iniziative di raccolta fondi: 

Si è avviata una campagna di raccolta fondi legata all'officina di comunità.  

Finalità generali e specifiche delle raccolte effettuate nel periodo di riferimento, 

strumenti utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e 

sulla destinazione delle stesse 

Nel 2025, in Corso Racconigi 180, abbiamo attivato un laboratorio di falegnameria dedicato 
a chi vive situazioni di vulnerabilità, offrendo un luogo in cui riscoprire competenze, 
autonomia e dignità. L’obiettivo della raccolta fondi è quello di ampliare le ore di apertura 
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del laboratorio, per accogliere più persone e garantire percorsi continuativi; dotarci di 
attrezzi professionali e sicuri, per rafforzare la formazione e offrire servizi utili alla 
cittadinanza e rendere l’Officina uno spazio sempre più accessibile, formativo e sostenibile, 
capace di generare valore per tutta la comunità. Gli strumenti utilizzati per divulgare le 
informazioni relative al progetto sono la newsletter interna, il broadcast interno e i canali 
social. 
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8. INFORMAZIONI AMBIENTALI 

Tipologie di impatto ambientale connesse alle attività svolte 

 

Politiche e modalità di gestione di tali impatti 

Strategie interne per la gestione dell'impatto ambientale: 

Utilizzo energia da fonti rinnovabili: pannelli  

Utilizzo tecnologie per il risparmio energetico: impianto fotovoltaici, controllo da remoto 

temperatura ambienti  

Raccolta beni in disuso: Mobilio e arredo, abiti usati 

Rigenerazione beni in disuso: Mobilio e arredo, abiti usati, apparecchiature elettriche 

(campagna RAEE) 

Smaltimento rifiuti speciali: Rifiuti sanitari, toner 
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9. ALTRE INFORMAZIONI NON FINANZIARIE 

Indicazioni su contenziosi/controversie in corso che sono rilevanti ai fini della 

rendicontazione sociale 

Nessuno  

Altri aspetti di natura sociale, la parità di genere, il rispetto dei diritti umani, la 

lotta contro la corruzione ecc. 

Insito nell'agire della cooperativa. Si valuterà la certificazione sulla parità di genere.  

Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e 

all'approvazione del bilancio, numero dei partecipanti 

Oltre ai CDA, 3 riunioni mensili del gruppo di coordinamento. Confronti periodici 

Coordinatore Generale / Responsabile Amministrazione  

Principali questioni trattate e decisioni adottate nel corso delle riunioni 

Odg vario, questioni di natura tecnica e preparazione temi da sottoporre a Cda.  
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10. MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI 

CONTROLLO SUL BILANCIO SOCIALE (modalità di 

effettuazione degli esiti) 

 

Il bilancio sociale dovrà dare conto del monitoraggio posto in essere e degli esiti dello stesso 

mediante la relazione dell'organo di controllo, costituente parte integrante del bilancio 

sociale stesso. 

Nota per le COOPERATIVE SOCIALI (E PER LE COOPERATIVE IN GENERE): 

Occorre specificare che l’art. 6 – punto 8 – lett a) del D.M. 4/7/2019 - ”Linee guida del 

bilancio sociale per gli ETS” - prevede l’esclusione delle cooperative sociali dal disposto 

dell’art. 10 del D.Lgs. 112/2017, in quanto esse, in materia di organo di controllo interno e di 

suo monitoraggio, sono disciplinate dalle proprie norme codicistiche, in qualità di società 

cooperative.  

Sul punto, la norma del D.M. 04/07/2019 ricalca l’orientamento già espresso dal Ministero 

del Lavoro e delle politiche sociali prot. 2491 del 22 febbraio 2018 e la successiva Nota del 

31 gennaio 2019, che ha ritenuto non applicabili alle cooperative sociali le disposizioni di cui 

all’articolo del 10 del d.lgs. n.112/2017, in tema di organi di controllo interno, con la 

conseguenza che nelle cooperative l’organo di controllo non è tenuto al monitoraggio sul 

bilancio sociale). 

b) Per gli enti diversi dalle imprese sociali osservanza delle finalità sociali, con 

particolare riguardo alle disposizioni di cui al decreto legislativo n. 117/2017 in materia 

di: (art. 5, 6, 7 e 8) 

 esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di cui all'art. 5, comma 1 per 

finalità civiche solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme particolari che 

ne disciplinano l'esercizio, nonché, eventualmente, di attività diverse da quelle di cui al 

periodo precedente, purché nei limiti delle previsioni statutarie e secondo criteri di 

secondarietà e strumentalità secondo criteri e limiti definiti dal decreto ministeriale di cui 

all'art. 6 del codice del Terzo settore;  

 rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei 

principi di verità trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico e in 

conformità alle linee guida ministeriali di cui all'art. 7 comma 2 del codice del Terzo 

settore;  

 perseguimento dell'assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del 

patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate 

comunque denominate) per lo svolgimento dell'attività statutaria;  

 l'osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e 

riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri 
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componenti degli organi sociali, tenendo conto degli indici di cui all'art. 8, comma 3, 

lettere da a) a e); 

Relazione organo di controllo 

Allegata 


